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Annotazioni 

Art. 25, Procedura negoziata 
senza previa pubblicazione di un 
bando di gara 

Considerando 50 
 
 

Art. 32, Uso della procedura 
negoziata senza previa pub-
blicazione  
Art. 84, comma 1, lett f), Re-
lazioni uniche sulle procedure 
di aggiudicazione degli ap-
palti 
 

Art. 63, Uso della procedura ne-
goziata senza previa pubblica-
zione di un bando di gara 

 

  
1. Tenuto conto degli ef-
fetti pregiudizievoli sulla 
concorrenza, le proce-
dure negoziate senza 
previa pubblicazione di 
un bando di gara dovreb-
bero essere utilizzate sol-
tanto in circostanze del 
tutto eccezionali. 
 
 

Art. 32, comma 1 
1. Nei casi e nelle circostanze 
specifici di cui ai paragrafi da 
2 a 5, gli Stati membri pos-
sono prevedere che le ammi-
nistrazioni aggiudicatrici ag-
giudichino appalti pubblici 
mediante una procedura ne-
goziata senza previa pubblica-
zione. 
 
84, comma 1, lett. f)  
Per ogni appalto od ogni ac-
cordo quadro contemplato 
dalla presente direttiva e ogni 
qualvolta sia istituito un si-
stema dinamico di acquisi-
zione, l’amministrazione ag-
giudicatrice redige una rela-
zione contenente almeno le 
seguenti informazioni: 
[…] f) per quanto riguarda le 
procedure negoziate senza 
previa pubblicazione di un 

 
1. Nei casi e nelle circostanze in-
dicati nei seguenti commi, le am-
ministrazioni aggiudicatrici pos-
sono aggiudicare appalti pubblici 
mediante una procedura nego-
ziata senza previa pubblicazione 
di un bando di gara, dando conto 
con adeguata motivazione, nel 
primo atto della procedura, della 
sussistenza dei relativi presup-
posti. 

 
Per quanto concerne 
l’obbligo di motivazione, 
esplicitamente previsto 
a livello nazionale ma 
non a livello provinciale, 
si tratta di un obbligo vi-
gente anche in Alto 
Adige in quanto di-
scende direttamente 
dalla direttiva UE 
24/2014, che, al conside-
randum 50, afferma la 
natura eccezionale e de-
rogatoria del ricorso a 
tale procedura Dunque, 
a livello provinciale, se si 
tratta di procedura so-
pra-soglia, la motiva-
zione andrà indicata 
nella relazione unica; se 
si tratta di procedura 
sotto-soglia, la motiva-
zione sarà indicata nella 



bando di gara, le circostanze 
di cui all’articolo 32 che giusti-
ficano il ricorso a tali proce-
dure; 
 

relazione unica o nella 
determina a contrarre. 
Tali schemi operativo-
procedimentali emer-
gono dalla lettura 
dell`art. 84 comma 11, 
lett. f) della Direttiva.. 

 
1. Nel caso degli appalti pubblici di 
lavori, forniture e servizi, la proce-
dura negoziata senza previa pub-
blicazione può essere utilizzata nei 
casi seguenti: 

 Art. 32, comma 2 
2.   Nel caso degli appalti pub-
blici di lavori, forniture e ser-
vizi, la procedura negoziata 
senza previa pubblicazione 
può essere utilizzata nei casi 
seguenti: 
 

 
2. Nel caso di appalti pubblici di 
lavori, forniture e servizi, la pro-
cedura negoziata senza previa 
pubblicazione può essere utiliz-
zata: 

 

 
a) qualora non sia stata presen-
tata alcuna offerta o alcuna of-
ferta appropriata, né alcuna do-
manda di partecipazione o alcuna 
domanda di partecipazione ap-
propriata, in esito all’esperimento 
di una procedura aperta o ri-
stretta, purché le condizioni ini-
ziali dell’appalto non siano sostan-
zialmente modificate e purché 
una relazione sia trasmessa alla 
Commissione UE a richiesta di 
quest’ultima; un’offerta non è ri-
tenuta appropriata se non pre-
senta alcuna pertinenza con l’ap-
palto ed è quindi manifestamente 
inadeguata, salvo modifiche so-
stanziali, a rispondere alle esi-

 Art. 32, comma 2 
a) qualora non sia stata pre-
sentata alcuna offerta o al-
cuna offerta appropriata, né 
alcuna domanda di partecipa-
zione o alcuna domanda di 
partecipazione appropriata, 
in esito all’esperimento di una 
procedura aperta o ristretta, 
purché le condizioni iniziali 
dell’appalto non siano sostan-
zialmente modificate e pur-
ché una relazione sia tra-
smessa alla Commissione a ri-
chiesta di quest’ultima. 
Un’offerta non è ritenuta ap-
propriata se non presenta al-
cuna pertinenza con l’appalto 
ed è quindi manifestamente 
inadeguata, salvo modifiche 

 
a) qualora non sia stata presen-
tata alcuna offerta o alcuna of-
ferta appropriata, né alcuna do-
manda di partecipazione o al-
cuna domanda di partecipazione 
appropriata, in esito all'esperi-
mento di una procedura aperta o 
ristretta, purché le condizioni ini-
ziali dell'appalto non siano so-
stanzialmente modificate e pur-
ché sia trasmessa una relazione 
alla Commissione europea, su 
sua richiesta. Un'offerta non è ri-
tenuta appropriata se non pre-
senta alcuna pertinenza con l'ap-
palto ed è, quindi, manifesta-
mente inadeguata, salvo modifi-
che sostanziali, a rispondere alle 
esigenze dell'amministrazione 

 
L’art. 63, ultimo periodo 
del comma 2, lett. a), nel 
descrivere i casi in cui 
una domanda di parteci-
pazione non risulta ap-
propriata, richiama gli 
artt. 80 (con conse-
guente obbligo di esclu-
sione del concorrente) e 
83 (che descrive i criteri 
di selezione stabiliti 
dall’amministrazione ag-
giudicatrice). Il riferi-
mento a tali articoli 
manca invece nella 
legge provinciale; tutta-
via, stante l`esistenza, a 
livello europeo, di una 
disposizione analoga a 



genze dell’amministrazione aggiu-
dicatrice e ai requisiti specificati 
nei documenti di gara. Una do-
manda di partecipazione non è ri-
tenuta appropriata se l’operatore 
economico interessato deve o può 
essere escluso o non soddisfa i cri-
teri di selezione stabiliti dall’am-
ministrazione aggiudicatrice; 

sostanziali, a rispondere alle 
esigenze dell’amministra-
zione aggiudicatrice e ai re-
quisiti specificati nei docu-
menti di gara. Una domanda 
di partecipazione non è rite-
nuta appropriata se l’opera-
tore economico interessato 
deve o può essere escluso a 
norma dell’articolo 57 o non 
soddisfa i criteri di selezione 
stabiliti dall’amministrazione 
aggiudicatrice ai sensi dell’ar-
ticolo 58; 
 

aggiudicatrice e ai requisiti speci-
ficati nei documenti di gara. Una 
domanda di partecipazione non 
è ritenuta appropriata se l'ope-
ratore economico interessato 
deve o può essere escluso ai 
sensi dell'articolo 80 o non sod-
disfa i criteri di selezione stabiliti 
dall'amministrazione aggiudica-
trice ai sensi dell'articolo 83; 

quella contenuta 
nell`art. 63 del Codice (ci 
si riferisce all`art. 32, 
comma 2 della Diret-
tiva), si deve concludere 
per la necessaria inte-
grazione del dettato 
normativo provinciale, 
che quindi conterrà in sé 
anche la specificazione 
relativa alla nozione di 
inappropriatezza. 
 

 
b) quando i lavori, le forniture o i 
servizi possono essere forniti uni-
camente da un determinato ope-
ratore economico per una delle 
seguenti ragioni: 
1) lo scopo dell’appalto consiste 
nella creazione o nell’acquisizione 
di un’opera d’arte o rappresenta-
zione artistica unica; 
2) la concorrenza è assente per 
motivi tecnici; 
3) tutela di diritti esclusivi, inclusi i 
diritti di proprietà intellettuale; 
 
(…) 
 
2. Le eccezioni di cui al comma 1, 
lettera b), numeri 1) o 2), si appli-

50, commi 1 e 2 
[…] L’eccezionalità do-
vrebbe essere circoscritta 
ai casi nei quali la pubbli-
cazione non sia possibile 
[…] se è chiaro fin dall’ini-
zio che la pubblicazione 
non genererebbe mag-
giore competitività ov-
vero migliori risultati 
dell’appalto, non da ul-
timo perché un solo ope-
ratore economico è og-
gettivamente in grado di 
eseguire l’appalto. Ciò 
vale per le opere d’arte, 
in quanto l’identità 
dell’artista determina in-
trinsecamente il carat-
tere e valore unico 

Art. 32, comma 2, lettera b) 
b) quando i lavori, le forniture 
o i servizi possono essere for-
niti unicamente da un deter-
minato operatore economico 
per una delle seguenti ra-
gioni: 
i) lo scopo dell’appalto consi-
ste nella creazione o nell’ac-
quisizione di un’opera d’arte 
o rappresentazione artistica 
unica; 
ii) la concorrenza è assente 
per motivi tecnici; 
iii) tutela di diritti esclusivi, in-
clusi i diritti di proprietà intel-
lettuale. 
Le eccezioni di cui ai punti ii) e 
iii) si applicano solo quando 

 
b) quando i lavori, le forniture o i 
servizi possono essere forniti 
unicamente da un determinato 
operatore economico per una 
delle seguenti ragioni: 
1) lo scopo dell'appalto consiste 
nella creazione o nell'acquisi-
zione di un'opera d'arte o rap-
presentazione artistica unica; 
2) la concorrenza è assente per 
motivi tecnici; 
3) la tutela di diritti esclusivi, in-
clusi i diritti di proprietà intellet-
tuale. 
Le eccezioni di cui ai punti 2) e 3) 
si applicano solo quando non esi-
stono altri operatori economici o 
soluzioni alternative ragionevoli 
e l'assenza di concorrenza non è 

 
La norma provinciale 
contiene un mero lapsus 
calami, peraltro in fase di 
correzione. Nel recepi-
mento della Direttiva, in-
fatti, si è commesso un 
errore materiale relati-
vamente alla numera-
zione delle ipotesi con-
template dall`ultimo pe-
riodo della disposizione. 
Pertanto l`inciso “le ec-
cezioni di cui ai punti 2) e 
3)” va letto – e può già da 
ora essere letto – come 
riferito ai punti 1) e 2).  



cano solo quando non esistono so-
stituti o alternative ragionevoli e 
l’assenza di concorrenza non è il 
risultato di una limitazione artifi-
ciale dei parametri dell’appalto. 

dell’opera d’arte stessa. 
L’esclusività può anche 
trarre origine da altri mo-
tivi, ma solo situazioni di 
reale esclusività possono 
giustificare il ricorso alla 
procedura negoziata 
senza previa pubblica-
zione, se la situazione di 
esclusività non è stata 
creata dalla stessa ammi-
nistrazione aggiudicatrice 
in vista della futura gara 
di appalto. 
2. Le amministrazioni ag-
giudicatrici che si avval-
gono di questa eccezione 
dovrebbero indicare i 
motivi per cui non esi-
stono soluzioni alterna-
tive o sostituibili pratica-
bili quali il ricorso a canali 
di distribuzione alterna-
tivi anche al di fuori dello 
Stato membro dell’ammi-
nistrazione aggiudicatrice 
o la possibilità di pren-
dere in considerazione la-
vori, forniture e servizi 
comparabili dal punto di 
vista funzionale. 
 
 
 
 

non esistono sostituti o alter-
native ragionevoli e l’assenza 
di concorrenza non è il risul-
tato di una limitazione artifi-
ciale dei parametri dell’ap-
palto; 

il risultato di una limitazione arti-
ficiale dei parametri dell'appalto; 



 
c) nella misura strettamente ne-
cessaria quando, per ragioni di 
estrema urgenza derivanti da 
eventi imprevedibili dall’ammini-
strazione aggiudicatrice, i termini 
per le procedure aperte o per le 
procedure ristrette o per le proce-
dure competitive con negozia-
zione non possono essere rispet-
tati. Le circostanze invocate per 
giustificare l’estrema urgenza non 
sono in alcun caso imputabili 
all’amministrazione aggiudica-
trice. 
 

50, c. 1 
[…] L’eccezionalità do-
vrebbe essere circoscritta 
ai casi nei quali la pubbli-
cazione non sia possibile 
per cause di estrema ur-
genza dovute a eventi im-
prevedibili e non imputa-
bili all’amministrazione 
aggiudicatrice, o se è 
chiaro fin dall’inizio che la 
pubblicazione non gene-
rerebbe maggiore com-
petitività ovvero migliori 
risultati dell’appalto, non 
da ultimo perché un solo 
operatore economico è 
oggettivamente in grado 
di eseguire l’appalto. 

Art. 32, comma 2 
c) nella misura strettamente 
necessaria quando, per ra-
gioni di estrema urgenza deri-
vanti da eventi imprevedibili 
dall’amministrazione aggiudi-
catrice, i termini per le proce-
dure aperte o per le proce-
dure ristrette o per le proce-
dure competitive con nego-
ziazione non possono essere 
rispettati. Le circostanze invo-
cate per giustificare l’estrema 
urgenza non sono in alcun 
caso imputabili alle ammini-
strazioni aggiudicatrici. 

 
c) nella misura strettamente ne-
cessaria quando, per ragioni di 
estrema urgenza derivante da 
eventi imprevedibili dall'ammini-
strazione aggiudicatrice, i ter-
mini per le procedure aperte o 
per le procedure ristrette o per 
le procedure competitive con 
negoziazione non possono es-
sere rispettati.  
Le circostanze invocate a giustifi-
cazione del ricorso alla proce-
dura di cui al presente articolo 
non devono essere in alcun caso 
imputabili alle amministrazioni 
aggiudicatrici. 

 
Con riferimento all`ipo-
tesi in cui ragioni di 
estrema urgenza non 
consentano il rispetto 
dei termini stabiliti per le 
procedure aperte, ri-
strette o competitive 
con negoziazione, si se-
gnala una divergenza tra 
norma provinciale e sta-
tale e una maggiore atti-
nenza della prima alle in-
dicazioni del legislatore 
europeo. Di conse-
guenza, è corretto rite-
nere che solamente le 
circostanze invocate per 
giustificare l`estrema ur-
genza non debbano es-
sere in alcun modo im-
putabili alle amministra-
zioni aggiudicatrici. 
 

 
3. Nel caso degli appalti pubblici di 
forniture, la procedura negoziata 
senza previa pubblicazione può 
essere utilizzata nei casi seguenti: 
a) qualora i prodotti in questione 
siano fabbricati esclusivamente a 
scopo di ricerca, di sperimenta-
zione, di studio o di sviluppo; tut-
tavia, gli appalti aggiudicati in 
forza della presente lettera non 

50, c. 4 
Infine, una procedura di 
appalto non è utile se le 
forniture sono acquistate 
direttamente sul mercato 
delle materie prime, 
comprese le piattaforme 
di scambio per prodotti di 
base quali prodotti agri-
coli, materie prime ed 
energia, nel cui ambito la 

Art. 32, comma 3 
3.   Nel caso degli appalti pub-
blici di forniture, la procedura 
negoziata senza previa pub-
blicazione può essere utiliz-
zata nei casi seguenti: 
a) qualora i prodotti in que-
stione siano fabbricati esclusi-
vamente a scopo di ricerca, di 
sperimentazione, di studio o 

 
3. Nel caso di appalti pubblici di 
forniture, la procedura di cui al 
presente articolo è, inoltre, con-
sentita nei casi seguenti: 
a) qualora i prodotti oggetto 
dell'appalto siano fabbricati 
esclusivamente a scopo di ri-
cerca, di sperimentazione, di stu-
dio o di sviluppo, salvo che si 
tratti di produzione in quantità 

 



comprendono la produzione in se-
rie volta ad accertare la redditività 
commerciale del prodotto o ad 
ammortizzare i costi di ricerca e di 
sviluppo; 
b) nel caso di consegne comple-
mentari effettuate dal fornitore 
originario e destinate o al rinnovo 
parziale di forniture o di impianti o 
all’ampliamento di forniture o im-
pianti esistenti, qualora il cambia-
mento di fornitore obbligasse 
l’amministrazione aggiudicatrice 
ad acquistare forniture con carat-
teristiche tecniche differenti, il cui 
impiego o la cui manutenzione 
comporterebbero incompatibilità 
o difficoltà tecniche sproporzio-
nate; la durata di tali contratti e 
dei contratti rinnovabili non può, 
come regola generale, superare i 
tre anni; 
c) per forniture quotate e acqui-
state sul mercato delle materie 
prime; 
d) per l’acquisto di forniture o ser-
vizi a condizioni particolarmente 
vantaggiose, da un fornitore che 
cessa definitivamente l’attività 
commerciale oppure dal cura-
tore/dalla curatrice o liquida-
tore/liquidatrice di un fallimento, 
di un concordato giudiziario o di 
una procedura analoga. 

struttura di negoziazione 
multilaterale regolamen-
tata e soggetta a vigilanza 
garantisce per sua natura 
prezzi di mercato. 

di sviluppo; tuttavia, gli ap-
palti aggiudicati in forza della 
presente lettera non com-
prendono la produzione in 
quantità volta ad accertare la 
redditività commerciale del 
prodotto o ad ammortizzare i 
costi di ricerca e di sviluppo; 
b) nel caso di consegne com-
plementari effettuate dal for-
nitore originario e destinate o 
al rinnovo parziale di forni-
ture o di impianti o all’amplia-
mento di forniture o impianti 
esistenti, qualora il cambia-
mento di fornitore obbligasse 
l’amministrazione aggiudica-
trice ad acquistare forniture 
con caratteristiche tecniche 
differenti il cui impiego o la 
cui manutenzione comporte-
rebbero incompatibilità o dif-
ficoltà tecniche sproporzio-
nate; la durata di tali contratti 
e dei contratti rinnovabili non 
può, come regola generale, 
superare i tre anni; 
c) per forniture quotate e ac-
quistate sul mercato delle 
materie prime; 
d) per l’acquisto di forniture o 
servizi a condizioni particolar-
mente vantaggiose, da un for-
nitore che cessa definitiva-
mente l’attività commerciale 

volta ad accertare la redditività 
commerciale del prodotto o ad 
ammortizzare i costi di ricerca e 
di sviluppo; 
b) nel caso di consegne comple-
mentari effettuate dal fornitore 
originario e destinate al rinnovo 
parziale di forniture o di impianti 
o all'ampliamento di forniture o 
impianti esistenti, qualora il 
cambiamento di fornitore obbli-
ghi l'amministrazione aggiudica-
trice ad acquistare forniture con 
caratteristiche tecniche diffe-
renti, il cui impiego o la cui ma-
nutenzione comporterebbero in-
compatibilità o difficoltà tecni-
che sproporzionate; la durata di 
tali contratti e dei contratti rin-
novabili non può comunque di 
regola superare i tre anni; 
c) per forniture quotate e acqui-
state sul mercato delle materie 
prime; 
d) per l'acquisto di forniture o 
servizi a condizioni particolar-
mente vantaggiose, da un forni-
tore che cessa definitivamente 
l'attività commerciale oppure 
dagli organi delle procedure con-
corsuali. 



oppure dal curatore o liquida-
tore di un fallimento, di un 
concordato giudiziario o di 
una procedura analoga previ-
sta nelle legislazioni o regola-
mentazioni nazionali. 
 

 
4. La procedura negoziata senza 
previa pubblicazione può essere 
utilizzata per i servizi quando l’ap-
palto in questione consegue a un 
concorso di progettazione orga-
nizzato secondo la direttiva 
2014/24/UE e debba, in base alle 
norme previste nel concorso di 
progettazione, essere aggiudicato 
al vincitore o ad uno dei vincitori a 
pari merito di tale concorso; in 
quest’ultimo caso tutti i vincitori 
devono essere invitati a parteci-
pare ai negoziati. 

 Art. 32, comma 4 
4.   La procedura negoziata 
senza previa pubblicazione 
può essere utilizzata per i ser-
vizi quando l’appalto in que-
stione consegue a un con-
corso di progettazione orga-
nizzato secondo la presente 
direttiva e debba, in base alle 
norme previste nel concorso 
di progettazione, essere ag-
giudicato al vincitore o ad uno 
dei vincitori di tale concorso; 
in quest’ultimo caso tutti i 
vincitori devono essere invi-
tati a partecipare ai negoziati. 
 

 
4. La procedura prevista dal pre-
sente articolo è, altresì, consen-
tita negli appalti pubblici relativi 
ai servizi qualora l'appalto faccia 
seguito ad un concorso di pro-
gettazione e debba, in base alle 
norme applicabili, essere aggiu-
dicato al vincitore o ad uno dei 
vincitori del concorso. In que-
st'ultimo caso, tutti i vincitori de-
vono essere invitati a parteci-
pare ai negoziati. 

 

 
5. La procedura negoziata senza 
previa pubblicazione può essere 
utilizzata per nuovi lavori o servizi 
consistenti nella ripetizione di la-
vori o servizi analoghi già affidati 
all’operatore economico aggiudi-
catario dell’appalto iniziale dalle 
medesime amministrazioni aggiu-
dicatrici, a condizione che tali la-
vori o servizi siano conformi a un 

 Art. 32, comma 5 
5.   La procedura negoziata 
senza previa pubblicazione 
può essere utilizzata per 
nuovi lavori o servizi consi-
stenti nella ripetizione di la-
vori o servizi analoghi già affi-
dati all’operatore economico 
aggiudicatario dell’appalto 
iniziale dalle medesime am-
ministrazioni aggiudicatrici, a 

 
5. La presente procedura può es-
sere utilizzata per nuovi lavori o 
servizi consistenti nella ripeti-
zione di lavori o servizi analoghi, 
già affidati all'operatore econo-
mico aggiudicatario dell'appalto 
iniziale dalle medesime ammini-
strazioni aggiudicatrici, a condi-
zione che tali lavori o servizi 
siano conformi al progetto a 

 



progetto di base e che tale pro-
getto sia stato oggetto di un primo 
appalto aggiudicato secondo una 
procedura di gara pubblicata. Il 
progetto di base indica l’entità di 
eventuali lavori o servizi comple-
mentari e le condizioni alle quali 
essi verranno aggiudicati. 
6. La possibilità di avvalersi di que-
sta procedura è indicata sin 
dall’avvio del confronto competi-
tivo nella prima operazione e l’im-
porto totale previsto per la prose-
cuzione dei lavori o della presta-
zione dei servizi è preso in consi-
derazione dalle amministrazioni 
aggiudicatrici per l’applicazione 
delle soglie di cui all’articolo 4 
della direttiva 2014/24/UE. Il ri-
corso a questa procedura è limi-
tato al triennio successivo alla 
conclusione dell’appalto iniziale. 

condizione che tali lavori o 
servizi siano conformi a un 
progetto di base e che tale 
progetto sia stato oggetto di 
un primo appalto aggiudicato 
secondo una procedura in 
conformità dell’articolo 26, 
paragrafo 1. Il progetto di 
base indica l’entità di even-
tuali lavori o servizi comple-
mentari e le condizioni alle 
quali essi verranno aggiudi-
cati. 
La possibilità di avvalersi di 
questa procedura è indicata 
sin dall’avvio del confronto 
competitivo nella prima ope-
razione e l’importo totale 
previsto per la prosecuzione 
dei lavori o della prestazione 
dei servizi è preso in conside-
razione dalle amministrazioni 
aggiudicatrici per l’applica-
zione dell’articolo 4. 
Il ricorso a questa procedura è 
limitato al triennio successivo 
alla conclusione dell’appalto 
iniziale. 
 

base di gara e che tale progetto 
sia stato oggetto di un primo ap-
palto aggiudicato secondo una 
procedura di cui all'articolo 59, 
comma 1. Il progetto a base di 
gara indica l'entità di eventuali 
lavori o servizi complementari e 
le condizioni alle quali essi ver-
ranno aggiudicati. La possibilità 
di avvalersi della procedura pre-
vista dal presente articolo è indi-
cata sin dall'avvio del confronto 
competitivo nella prima opera-
zione e l'importo totale previsto 
per la prosecuzione dei lavori o 
della prestazione dei servizi è 
computato per la determina-
zione del valore globale dell'ap-
palto, ai fini dell'applicazione 
delle soglie di cui all'articolo 35, 
comma 1. Il ricorso a questa pro-
cedura è limitato al triennio suc-
cessivo alla stipulazione del con-
tratto dell'appalto iniziale. 

   6. Le amministrazioni aggiudica-
trici individuano gli operatori 
economici da consultare sulla 
base di informazioni riguardanti 
le caratteristiche di qualifica-
zione economica e finanziaria e 

In assenza di una disci-
plina specifica a livello 
provinciale, si ritiene ap-
plicabile, in via integra-



tecniche e professionali desunte 
dal mercato, nel rispetto dei 
principi di trasparenza, concor-
renza, rotazione, e selezionano 
almeno cinque operatori econo-
mici, se sussistono in tale nu-
mero soggetti idonei. L'ammini-
strazione aggiudicatrice sceglie 
l'operatore economico che ha 
offerto le condizioni più vantag-
giose, ai sensi dell'articolo 95, 
previa verifica del possesso dei 
requisiti di partecipazione previ-
sti per l'affidamento di contratti 
di uguale importo mediante pro-
cedura aperta, ristretta o me-
diante procedura competitiva 
con negoziazione. 
 

tiva, la disposizione pre-
vista a livello nazionale 
dal comma 6 dell`art. 63. 

 


